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COLLANA EGIZIA. 

CAPITOLO I. 


Descrimione della Collana, e degli altri oggetti 
che si ravvisano nella tavola. 


]\[b’ contorni di Cuma b«n di rado riovengon- 
ai intatti i monumenti della sua rinomata ricchezza ed 
antichiU. I suoi pubblici e privati edifìzii possono ap- 
pena riconoscersi , giacché sono stati distrutti dalla ma- 
no divoratrice del tempo , dall’ ingordigia de’ coloni , 
e dalle devastazioni delle guerre. Il sito del suo greco 
sepolcreto è ben conosciuto : ma siccome sulle rovine del- 
lo stesso innalzarono anche il loro i Romani, cosi è 
ben credibile che costoro l’avessero spogliato di quan- 
to vi ritrovarono sotterrato co’ morti (i). Non dimeno 
nello scorso anno bisognando ad un proprietario alcune 
pietre di tufo , secondo il costume di quei luoghi le 
ricercò in que’ funebri edifizii , che le hanno in abbon- 

(i) Vedi de Jorio. Guida Sepolcreto Cimano, 
di Poszuoli e contorni: art. 
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danza di grande e regolare figura. Fortunatamente ne 
rinvenne uno superstite , e nell’ aprirlo trovò intorno 
al collo dello scheletro la collana e gli altri monumen- 
ti , che si ravvisano nella tavola IH , e su cui s’ aggi- 
rano le nostre ricerche. 

La collana , della cui forma niun simile mo- 
numento ci han finora presentato gli amatori del- 
r antichità figurala, chiaramente si scorge esser don- 
nesca ; giacché si trovarono nel sepolcro anche gli 
orecchini , alcuni frammenti di specchio , e V A~ 
cus Crinarius, che termina con una piccola figurina, 
n filo, detto da’ Latini Zt/zea (i), era consumato dagli an- 
ni , non che dalla terra , la quale , benché poca , co- 
vriva tutto il cadavere. I pezzi componenti la collana 
sono vari! , ma simmetricamente disposti^ ed il volerli 
qui ad uno ad uno descrivere recherebbe quel tedio, che 
col riguardar la figura di leggieri si evita. In essi si ve- 
de quella moltiplicità di forme , che rare volte osser- 
vasi nelle collane degli antichi Monumenti (2) : ta- 


( 1 ) VIpiano L. 53 si quis 
^ sed si DD. L. 47- Tit .2 
dejurtis,e nella L. iq.^si- 
cut maritus DD. L. g TU, a 
nd legem /iquiliam. Scevola 
nella L. a6. DD.h. 35. TU. 


a ad legem Fiilcid inni, c nel- 
la L. 4a- S mulicr dedecens 
DD.h. 34 Tu. 3. de auro et^ 
argento legatis. 

(a) Visconti Museo Pio- 
dementino tom. I. tav. Vili. 
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hini sono gli de’ Greci , ossia i glohuli de’La- 

tini (i), altri poi sono dcUlsi'oeiJn cioè o 

de rovesciate , per servirmi dell’ espressioni di due 
piùmoderni autori ( 2 ). Son dessi con bell'ordine fram- 
mezzati da altri pezzi che hanno la forma di un jiaschet- 
to, di cui nè i Greci nè i Latini, per quanto io mi sa]>pia, 
ci han lasciate le denominazioni. Il maggiore fra questi è 
d’avorio, siccome della medesima materia si scorge anco- 
ra dalla parte opposta un pezzo quadrangolare, che 
mediante un buchelto è sospeso al (ilo della colla- 
na (3). Ad un globetto maggiore , che è in mezzo al 
detto (ilo , mediante un appiccagnolo vi è sospesa u- 
ua statuetta rappresentante Iside sopra un piedestal- 
lo , ornata di una lunga veste, la quale mediante un 


C.^ylus Recucii des monumens 
Romaines. Paris i^Sa. Pi. ^ 5 . 
■ 3 . p. ai I. 

(1) Teofrasto lib. III. c. 

I a.Plinio Aflf.lib.XXXIII 
cap. 5 . 

(a) Buonarroti. Ossen’a- 
ùoni sopra alcuni frammenti 
di vasi antichi di vetro, 
aai, tavol.XXIXfìgui’.a.Firen- 
xe 1716. Millin Jl/onum. ined. 


ou novali . expl. tom I. p. af) 3 . 
La forma de’ pezzi di questa ma- 
teria si ritrova anche in molti 
altri monumenti. Le C.en W'il- 
Icmin Choixde costumes, tom, 
I. p. 5 a.n. a 3 o Monum. Egjpt. 
tom. 1 . PI. 79. et tom. II. 
pi. 5 o. 

( 3 ) Bochart. Geograph. 
Sacr. coluinn. 1 1 1 .lin.iS. Sel- 
deno de Diis Sjris , p- aa8. 
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fermaglio' è legata intorno a’ reni , e col capo cover- 
to come in altri Monumenti (i). Gli antiquari! non 
sanno definire con certezza , se in testa d’ Iside sia 
qui il loto, o il frutto della colocasia (a) essendosi 
altrove osservata tale Deità or coll’ una or coll’ al- 
tra pianta indigena dell’Egitto (3). Sembra, che nella 
destra abbia il timone solilo simbolo d’ Iside (4) 
già quel bastone , che talvolta le si ritrova nelle ma- 
ni 

Bisogna riflettere , che prima di giungere alla me- 
tà della collana si osserva un filo minore attaccato a 
due parti equidistanti dal centro , che veniva grazio- 
samente a scendere sul petto (6) .Esso è pur compo- 


(i) Monum. Egfpt. tom. 
I pi. IO, et tom. II. pi. 54- 
(a) Mèmoires des inscri- 
plions et belle! lettres de PÀ- 
cadèmie Rojretle de Paris : a 
Paris *746 tom. Ili, p. 169 
Examen des divers Monu- 
ments sur les quels iljr a des 
planles que les dntiquaires 
coT^ondent presque toujours 
avec le Lotus d! Égypte. 

(3) Plinio. Nat. Hist. lib. 
XXI,cap.i5, e lib. XXII, cap. 


31. Monum. Egjrpt. tom. I. pU 
4 • et ai. 

(4) Luciano in dialog. /o- 
vis et Mecur. 

(5) Monum. Egjrpt. tom. 
I. PI. 4* « et tom. II , pi. 4*> 

( 6 ) Pietro Mosellano nelle 
note ad Aulo Gellio dice, che 
la collana est colli ornamentum 
et summi pectoris. Virgilio lib. 
V. Mneid. vers. 538. e 55g. . 
...... 1 / pectore suintno 

Eie jcilis obtorti per collum cir- 
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«to di pezzi rotondi, tra loro anche simmetricamente 
disposti , oltre una sfinge a sinistra , un terzuolo , ov- 
vero sparviere a destra di chi osserva , ed un Àrpocrate 
nel mezzo, appesi tutti e tre pe’ corrispondenti anelli. 
È notabile nella Sfinge il volto di sparviere, ciò che è 
di rarissimo esempio*, ed il frutto della colocasia in te- 
sta , siccome lo sparviere anche ha sul capo un mistico 
vasetto (i) .L'Àrpocrate è nudo e giovanetto ; colla sini- 
stra impone silenzio (a) , e colla destra sosiieue il corno 
dèli' abbondanza : sta appoggiato ad un tronco nodoso , 
ed ha sul capo romamento Isiaco , nè mancano somi- 
glianti esempii del Nume Sigalione (3). 

La donna, di cui descriviamo qui gli ornamenti, 
rammentando la gran sentenza di Sofocle (4) , che in- 
segnava essere decoroso al bel sesso il tacere, sembra 
essere stata molto divota di Àrpocrate. Non contenta 
di portarne 1* immagine sul petto la volle ripetuta tal 


aHas altri. 

(i) Agostini. Gemme Jì- 
^fmratc pag. 5 a. Roma 1696. 

(a) Omà.'m Metamorph. 
Quique premit eocem, digi- 
Uxpte tiletUUt suadet. 

Apulcjo Ub- /. Marziano, 
Hi. /. Giraldo de DUs Gen- 


tinm Sjrntag 1 . f. £ 6 . 

( 3 ) Ausonio ùt Epistola 

a 5 . ad Paulinum , i 

Aui tua Sigaiion Mgy- 
ptieus oscula signet. 

(4) Sofode Ajax fJageU. 
ver. 395. 
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quale negli oreccliini. A me paiono gli epit*ra d' Ome- 
ro (i), perchè allaccati per mezzo di un filo , il quale 
acciocché non fosse sfuggito pel vttlnus aurium (a), 
era impedito da un globetto ben grande. 

Si ritrovarono distaccati tra loro altri tre fregi , 
che ristessa donna , ornandosi della collana e degli o- 
rcccbini , attaccava forse ad uso di amuleti , per mez- 
zo di quei forami , che chiaramente vi si ravvisano. 
Il primo è il xxydxpor de’ Greci , scarabeiis de’ Lati- 
ni, e di disegno poco perfetto, quale si soorge in va- 
rii autori (3) ; dalla sua parte piana evvi una sfinge 
con un altro animaletto bizzarro , ma neanche nuo- 
vo tra i monumenti Egizii : il primo è a>wyXi>^or , il 
secondo è dix^Xu^ov, che soleansi dagli anticlii riuni- 
re in un solo monumento (4). L’altro è un pezzo di 
vetro simile al già descritto quadrangolare d’ avorio , 
ed anche munito del suo forame. Mirasi dippiù un 


(i) Omero n. Svers. i8a. 
Odyss. i vers. ag6. I greci fu- 
rono solili d’ appellare gli orec- 
chini con vari altri nomi che 
si possono vedere in Polluce, se- 
zione 93, lib. V. cap. 16. Eu- 
stazio Iliad. XIV. 

(3) S. Cipriano de ha~ 


bit.Virgin.VMma lib.XU.iVicit. 
Uist. sub initium, 

( 3 ) Cori Museum Etra- 
scum. tom. I. Tab. CTLCVIll 
Flarentiae 1783. 

(4) G<xìMus.Etnu.tom. 
II. pag. 43 1 . 
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globo forato di riXixr^oy , o sia di ambra , gran ma- 
teria di osservazione agli antichi (i) ed a' moderni 
scrittori (2). Evvi finalmente una statuetta di donna 
sedente e nuda , che non lascia la sua significazion* 
in molta oscurità. 

CAPITOLO n. 


Delle materie componenti la collana , e gli aJtrì 
oggetti^ che si ravvisano nella Tavola JIl. 


Le materie, onde la collana e gli altri oggetti e- 
sposti nella Tavola sono formati, abbiamo già veduto 
non essere che cinque: il bromo cioè, l’avorio y 
r ambra , il vetro c la sua pasta. 

I. Riguardo al bronto^ essendo frequentissimo ad 
incontrarsi in ogni genere di vetusti monumenti , ba- 
sterà notare , che noi credeano gli antichi , come og- 
gidì , indegno di comparire fra gli ornamenti donne- 


( 1 ) Aristoteleàfe<eoro/o^. 
lib.Wl.cap. I o.Plin. lib. XIIJ. 
cap. 18. SoIìdo cap. 8. 

(a) Giorgio Agricola del- 
la generai. e natur. delle cose, 
lib. IV.pg.a35. Vinegia i55o. 


Formey sur la fomuUion de 
P ambre. M. GeofTroy de la 
matière mèdicale tom. I. Ma- 
tban Sendelio, Hist. succino- 
rum corpora aliena involven- 
tium. 
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scili. Imperciocché allora consideravasi come sagro a- 
gli Dei, e capace di scacciare gli spettri (i). Quindi 
non solamente i maghi se ne servivano per felicemen- 
te eseguire i loro incantesimi (a) , ma ben anche i Sa- 
cerdoti , adoprando di bronzo e coltelli , e scuri , e pa- 
tere, e simpovii, ed ogni altra cosa necessaria al cul- 
to (3) .Anzi Ovidio fasaperd, che i vasi di tal ma- 
teria servivano contro alle larve ( 4 ) , e di essa com- 
poueansi gli amuleti (5). Comunque ciò sia , certa 
cosa è che non mancano esempii di orecchini ( 6 ), di 
armille, ( 7 ) e di altri fregi di bronzo. 

II. Sembran poi preziosissimi qui I pezzi avorio, 
non per l'estrema rarità, che taluno ha voluto attri- 
buire a questa materia ( 8 ) ^ ma perchè ci assicurano 
sempre più di essere essa impiegata a fregiar collane , 


• (i) Scoliaste di Teocrito 

Idjl II. vers. 36. 

(i) Virgilio Mneid. IV 
vers. 5i3. Ovidio àife/am. VII. 
vers. aa 8 de Medea. 

(3) ^tKXDXÀntiq.Rom.p. 
i.Zo. Àmstelodamì i 747 * Ser- 
vio in jEiteid. I. 

' (4) Fastor. lib. V". vers. 

44t. 

(5) Quaranta , Dissertai. 


sopra un bronzo antico. Alti 
della Società Foutaniana , tom. 
III. 

( 6 ) Lorcnio Pignorio. 
Comment. de servis. Ovidio 
Metam. lib. X. vers. ii5. 

( 7 ) Bartolino de armillis 
velerum p. 33. AmstelodanU 
1676 . 

( 8 ) Encjrclop. method. 
art. Ivoire. 
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ed amuleti (i) , oltre gli altri usi che facilmente s* iiv* 
contrailo ne' Greci e Latini scrittori (a) .Se ne servi- 
vano di più per le statuette degli Dei (3) , come qui 
si vede, e per tutto ciò che alla religione s’appar- 
teneva. 

IH. Evvi un pezzo di ambra ndila nostra colla- 
na, e ci rammenta egualmente la sua rarità , ed il pre- 
gio in cui era per ogni genere di ornamenti. (^) Se le 
donne In ispezialilà ne facevano un oggetto di deli- 
zia (5), e se pure serviva alle loro collane ( 6 ), non è 
maraviglia l’averla trovata vicino alle ossa di una de- 
funta , ed insieme col suo monile. Volendo poi ravvisar 
sempre più nel nostro monumento oggetti, che metteansi 
per amuleti, avvertiamo , che anche l’ambra a tal uo- 
po fu desduata ( 7 ) , e che però sovente al collo de’ fan- 


fi) Strabene Geograph. 
lib. IV. 

(a) Omero II. E v. 5830 - 
diss.0 vers.4oi. edaltrove.Dio- 
nigi d’ AUcamasso Antìq. Rota, 
lib. III. p. 187. Un. a 5 , c 
lib. IV. p. ìS-]. Un. ag. Sve- 
tonio Tranquillo in vit. Tib. 
Neron. cap. a vers. 6. Ko- 
himyÌL^e ìuxu. Rom. lib. II. 
cap. 7. 


( 3 ) Vossio de Idol.III. 5 o. 

( 4 ) Panciroli Res memo- 
rabiles , et deperditae , com- 
ment.H. Salmult.p . o52.%. 4a* 

( 5 ) Plinio Noi. Hist. Lb. 
XXXFJl.cap. 3 . 0 viJ.lib. II. 
Metam. vers. a64* 

( 6 ) OmeroOdyss. A.V.73. 
Isidoro lib. LXXri. Orig. 
eap. 8. 

(7) Plinio Not, Hist. lib. 



12 


ciulli veniva sospesa (i). Qual sia Torigine favolosa (2) 
e quale la vera di questa materia ( 3 ) , dove siasi for- 
mata la più perfetta (4)? quanto la ricercò il lusso dei 
Romani (i>)j in quante cose venne adoperata (6), la- 
sciamo ad altri l’ esporlo come troppo lontano dal 
nostro argomento. 

. IV. Il vetro poi, della cui scoverta antichissima (7) 
secondo alcuni vuoisi autore il caso (8), e secondo al- 
tri un fenomeno strano in Natura (g), s* osserva in gran 
copia nella nostra collana : nè ciò dee recar meravi- 
glia, dacché il Buonarroti ha osservalo che anche nel- 


xxxyil. cap. It. seg- la. 

' ( 1 ) Caylus Recueil III, 

p. 191. 

(a) Igino Fabula 174 - 
Ovid. Metani, lib. II. dal pri- 
mo verso , fino al verso 366. 
Idem Xmorum lib. III. Eleg. 

13. V. 1 . 

(3) Apollonio /Iodio 1. IV. 
Argon, vere. 5o6. S trabone 
lib. IV. p. 20 ?. Eliano lib. IV. 
flist, animai, cap. 17 . Marbo- 
ieo de lapidibus pret. c. 4 >* 

(4) Tacito demoribusGer- 
manorum p. i38. Olao. Ma- 


gno lib. XII. hist. cap. 8ji.55o. 

(5) Svetonio in Nerone, 
cap. I a. Druso Nerone in epi- 
gram. ad Poppaeam. Lamprì- 
dio inAlexand. Sever. cap. 44 . 

(6) Mattioli ia//iorcorid. 
lib. 1. cap. g3. 

( 7 ) Giobbe cap. XXVIII. 
ver. 17 . 

( 8 ) Isidoro lib. XVI Orig. 
cap. 1 5. Plinio TViri/. //i.rt. lib. 
XXXVI. cap. G5 p. 768 . 

( 9 ) Giuseppe Ebreo Belli 
ludaici lib. II. cap. 9 . Tacito 
lib. V. Hist. 
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le altre collane sogliono di tal materia vedersi formati 
pezzi ovali e rotondi (i). In verità gli anticlii se ne 
posero volentieri addosso molti pezzi , qualora conob- 
bero la maniera di colorarlo e d’ intagliarlo : e nc a- 
dornavano le collane , ed i vezzi , ed altre cose somi- 
glianti (a). I differenti lavori , che si facevano di u- 
na tal materia, possono apprendersi da Plinio (3) , e da 
altri amori ( 4 )> 

Pià graziosa poi è la cosi detta pasta di vetro , di 
coi vediamo formato il nostro Scarabeo. Di questa ma- 
teria eran principalmente compostele (5) 

chiamate talora semplicemente gemme ( 6 ) , le quali si- 
mulavano lo splendore del carbonchio , dell’iaspi- 
de, e dell’ opalo. Il volgo se ne serviva pe’ suoi 
anelli ( 7 ) non potendo spender molto per comperare 
le pietre preziose ^ ed in oriente gli uomini supersti- 
ziosissimi ne formavano con somma industria i loro 
amuleti ( 8 ). 


(t)Tavol.XXlXfigara.a, 
p. ai I. 

(a) Buonarroti luog. cit. 

(3) Plinio 1. cit. 

( 4 ) Winckehnann. Hist. 
de r art. lib. II. Claudiano. E- 
pigramm. in sphasrant Archi- 
medis. Clemente Alessandrino 


lib. VII. recogniliomun. 

(5) Plin. Noi. Hist. lib. 
XXXVI. 

( 6 ) Isidoro lib.XVI.Ong-. 
cap. i5. 

• ^ 7 ) Plinio tom. II. p, 688 - 

vers. a 4 . 

( 8 ) Prisciano in Penegesi 
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CAPITOLO m. 

Si spiegano gli oggetti rappresentati ^ 
e si dimostrano Egisii. 

La prima immaginetta, che si ravvisa nel nostro 
monile, come abhiam già veduto, è d’ Iside, e'I timo- 
ne , che tiene nella destra, là fa credere Iside Pela- 
già ovvero Faria (i). Trattenersi a ragionare intorno 
air origine, alnonte, a’simboli, ed al culto di questa Di- 
vinità , vana cosa a me sembra dopo le dottrine di 
Plutarco (2), e le ricerche del Jablonski (3), del Salnt- 
Croix (4) e di altri (5). Soltanto conviene avvertire , 
che le sue piccole statuette furono adoperate ' per 9v- 
àaKTKipi» (6) o sia per amuleti, volendosi indicare , che la 
forza della natura simboleggiata da Iside sia valevole 
ad espellere 1’ efficacia del fascino (7). 

p. 384« Mjrstère duPaganismep. 5a. 

( 1 ) Giraldo Synt. Deor. et seqq. 

Xn.p.383.Crevio TAefflMrttf (5) Symbolik und Mjrtho- 

Jntiquit. Rotti. i.W-Y- logie der alter Volker beson- 

(a) De Isid. et Osir. ders der Griechen. 

(3) Pantheon jFgjrpt. t, (6) Dioscoride lib. V, 

li, p. iSg. (^q)Saturn,l.cap.aoen. 

(4) Recherches sur le 
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Fu divolo l’Egitto di Arpocrate (i), ne adoperò 
i piccioli simulacri por amuleti ; su questo argo- 
mento ragionano il Cu pero (2), ed il Jaldonski (3): 
e fra le gemme Basilidiane raccolte dal Jlacario non 
ne mancano esempi!. Nò furono contenti gli anti- 
chi di portare queste statuette di stranieri Numi sul 
collo : anche negli anelli amavano tenerle come salu- 
tari, e preferivano alle altre rpielle di Arpocrate (4): 
quindi la donna sepolta in Clima ne avea ben an- 
che gli orecchini. L' uso di questo ornamento , come 
può impararsi da vari! autori, è antichissimo ( 5 ). 
Quanto a me rajiporlo agli orecchini accennerò sol- 
tanto tre cose , che sembrano fare all’ uopo la pri- 
ma che in essi solcano gli antichi porre qualche effì- 
gie amuletica , ed anche senza di questa essi da per se 
stessi venivano riguardati come amuleti (6) j la secon- 
da che sovente si ritrovano orecchini di bronzo (7) , la 


(i) Plutarco de Iside et 
Osiride p. 377. B. 

(a) De imaguncula Har~ 
pocrat. 

( 3 ) P. Mg. 1 . II.cap.6. 

(4) riiiiio 
XXXIII. cap. 3 . 

( 5 ) Genesi cap. XXIV,v. 


aa. 3 o. 47. Dassovio de inau- 
ribusHebraeorum d issert.ann . 
iGgfi.arf iituìnmCeìini de vasis 
C II • 5 g. Clemente Alessan- 
drillo lib. III. cap. 11. 

(fi) S. .\gostino Quacst. 
in geties. fib. /. cap. in. 
(7) Barlolino de inauri- 
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forza che le donne solcano fargli chiudere ne’ loro se- 
polcri (i). 

Continuando ad osservare nella nostra collana in- 
dizi! di costumanze Egizie, fa di mestieri considerare 
attentamente lo Sparviere. Sia perchè questo anima- 
le dinotasse Osiride o sia il sole (2) , sia perchè 
fosse un simbolo dell’ anno , sia perchè colla acu- 
ta sua vista esprimesse l’attenzione, c l’antivedimeu- 
to (5) , sia fìnalmente perchè fosse un animale nemi- 
co de’ serpenti (/^) , le quali opinioni son da vari! auto- 
ri sostenute j certa cosa è , che lo sparviere eb- 
be un luogo distinto tra i simboli di quel popolo. 
Perlochè si ritrova sovente negli obelischi (5) j c si 
mirano i sacerdoti , ed i serpenti aver la testa di quel- 
l’ animale (6), altri uomini averne il naso (7) , e pa- 
recchie Divinità , specialmente Osiride , ed Iside (8) 


bus veter. p, 67. Amsteloda- 
mi 1676. 

(1) Arriano lih. VI. 

(2) Pietro Valeriane lib. 
SXI. ìùerogljrph. c, i. 

(3) Oro -Apollo ìiierogìjr. 

IO. 

(4) Monum. Egrpl- 1. 1. 

pi. 41. 


(5) Monum. Egjppt. 1. 1. 
pi. I. et seqq. 

(6) Banier Mitologia t.I. 
part. a. lib. II. tavol. 74. 

(7) Monum. Egjrpt. 1. 1, 

pi. èg. 

(8) Monum.Egirpt.X..\.p\, 
70. c tom. 2. pi. 4' 
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non essere prive di cotesto simbolo. Riguardo poi al 
vaso , che tiene sul capo , e che appeliavasi 
era senza dubbio un simbolo di abbondanza, rammen- 
tando la misura deli’ inondazione del Nilo , che cagiona- 
va in quelle terre la fertilità (i). 

Similmente simbolo Egizio è la Sfinge, poiché quel- 
la nazione la dipingeva e la scolpiva da per tutto ( 2 ); 
del che varie ragioni possono riscontrarsi negli scritto- 
ri (3). Fra le tante varietà colle quali solca effigiarsi 
quest’animale (4)» la forma rappresentala nella no- 
stra collana , cioè col becco di sparviere , è la piè ca- 
ra a’ medesimi Egizii. Che perciò non è meraviglia 
di vedersi nuovamente quest’animale espressq qui nel 
dorso dello scarabeo j che anzi ci rammenta il co- 
stume de’mentovati popoli di dipingere appunto sul- 
la superficie piana di queste gemme qualche Nume o 
simbolica effigie (5). Intorno poi allo scarabeo no- 


(i) Agostini Gemme an- 
tiche ^gurate p. 5a. Monum. 
Egjrpt. t. IL pi. 3i. 

(a) Kirclcr OEdip. M- 
gypt. Theat. hieroglyph. t. 111. 
p. 460 . • 

(3) Bpg.-ro TheSaarux 
Brund. t. 111. p. 4G- e 44 >• 


Casalio de veter. j4gj-pt. riìi- 
bus p. 33. 

(4) Bellorio lib. de ad- 
mirabil. Anliq. rerum prac- 
stant. cap. a. 

(!>') Cori Museum Etiti- 
.team lom. II. p. 43 r. Fìorcn- 
tiae 1733 . 
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Ur conviene non esservi stato nè presso gli antlcH 
un amuleto più sagfo (i) , nè principalmente pressq 
gli Egizii una figura più rispeUabile (a) : se ne iose- 
gnivano infaltl | sacerdoti (3i) , ì soldati ( 4 )^ e si 
davano talvolta per premio ai vincitori (5) , e se ne 
ii:)rniavano ancora dell’ intere collane ( 6 ). 11 più fre- 
quente uso però era di metterli in su gli anelli ( 7 ) , 
o per mezzo di un filo sospenderli addosso ( 8 ) come 
si è fatto appunto del nostro. Sull’origine di co teste 
superstiziose usanze possono consultarsi il Edrcker , il 
Casalio , cd Oro-Apollo. Ma chechesia di tutto ciò gli 
Egizii si guardavano attentamente di schiacciare que- 
sto aniinale e 1 ’ avevano per divinità ( 9 ). 

Se però all^ volte il lavoravano sopra ogni ge- 
nere di pietre preziose (io) qui non è che di pasta 
di vetro come abbiamo di sopra accennato \ mentre 

( 1 ) I. 1. dt. 

(a) Casalio de profaiiis 
^gjpt. lib. I. p. 35. 

(3) Cori I. c. 

(4) Eliano lib. X Hist. 

Animai, cap. i5. Valer, lib. 

Vili. Ilievoglfph. cap. ao. 

(5) Casalio pari. II. cap. 

IO. de Urbe et Imp. lìorn. 

(G) Casalio de vet, X- 


gypt. ritibus pag. 61 . 

( 7 ) Ammiano Marcellino . 
lib. 17 . 

( 8 ) Cori 1. c. 

( 9 ) Porfirù) ile abstinen- 
tia ab animatis. Eusobio Ce- 
saricnsc de praeparatione E- 
vangekca lib. III. c.ip. 4- 

(10) Pignorio in Tabula 
Isiaca p. aa. Gori 1. c. 


.Digibzed by Google 
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di vetro abbiamo veduto essere ancora la maggior 
parte de’ pezzi della nostra collana. Per avventura nè 
anche ciò ci allontana dal ravvisare nel nostro mo- 
numento un lavoro Egiziano , poiché sappiamo che 
non solo nella Fenicia ebbero origine , ed erano fre- 
quenti le officine di vetro (i), e che le più celebri 
vetriere furono in Sidone , in Diospoli , ed in Ales- 
sandria ; ma che nell’ Egitto vi era una certa arena 
vitraria , senza la quale non si avrebbero potuto 
eseguire tante opere suntuose e di varii colori ( 2 ). 

Ma che sarà poi quella statuetta? Il vedersi qui 
nuda , ed in quella posizione , in cui si ravvisa , non 
può richiamarci in pensiere che il nume chiamato 
ITopjti dai Greci e Crepilus dai Latini. La sua figura, 
eh’ è stata ben riconosciuta e illustrata dal Millin- 
gen (3) non era ignota al Montfaucon(4), e ad altri icono- 
logisti , che se poi qui è muliebre , mentre suole altrove 
essere virile , nè anche ciò è cosa strana a chi conosce 
il genere di questo nome presso le lingue orientali , e 

(i) Plinio iVifrf. ffist. lib. or Jrchaelogia volu. ig. 

F". eap. ig. (^6^) Àntiquitès expliquèes 

(a) Strabene lib. lib. I. Banicr Mitologia e fa- 

p. 758. vale spiegate colia storiatoa. 

(il) Fetusta Monumenta, HI. lib. HI. cap. 7. 
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quanto facilmente si sia scambialo dagli antIcIJ il ses- 
so delle loro divinità , del che i più accurati mi- 
tologi hanno escogitato ben molte ragioni. L' es- 
ser poi questo nume j)ur troppo ridicolo ben couijjina 
coli’ idea di amuleto ; giacché frequenlissimamentc ri- 
dicole erano le cose che costituivano gli amuleti (i) 
come capaci di eccitare il riso, che credevasi allonta- 
natore del fascino ( 2 ). 

‘ Meritano una parlicolar considerazione quei due 
pezzetti di avorio 1’ uno , e di vetro l’allro, che non 
sembrano a caso sospesi in mezzo alla collana , ma qual- 
che cosa di più sublime par che vengano a significar- 
ci. Gli antichi che da per tutto ritrovavano divinità, 
non tralasciarono di riconoscerne una sotto l’ informe 
figura di piramide troncata (3). Varli furono i suoi 
nomi , giacché fu detta ora Dusari , onde i popoli 
che la rispettavano furono chiamati Dusareni j ( 4 ) ora 


(i)Miùdlctonà/bnum.//n- John Barth p. 14. 
tiq. pag. 5o. Londini 1^45. (a) Plutaroo4y»n/>or. lib. 

DehCbinsse le gemmejlgura- V. cap. 87 e lib. Ml.cap.aò 
te tav. GLXXXlIIeCLXXXrV. (3) Snida in 
Millipgen Peintures des vases (4) Plinio Nat. Ilist. lib. 
Grccs de la collection de sir XII. cap. 61. 
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Urotalt (i), e cosi venne rìconoscmla dai Siri, dagli 
'Arabi, e da* Nabatei (s). Ritrovossi ancora in Poz- 
zuoli un vestigio di questo culto (3) cioè una pietra 
che ora sì conserva nel Regai Musco colla latina 
iscrizione Dusari sacrum. Sembra plausibile cioc- 
ché Pausanla (4) , e Clemente Alessandrino Inse- 
gnarono , essere cìoé più antico il culto delle informi 
pietre , che delle statue , poiché questo potò for- 
marsi soltanto ne* tempi della adulta scoltura , e ciò 
da parecchi esempli nella storia greca vien confer- 
malo (5). 

Che il culto delle divinità Egizie siasi sparso per 
quasi tiilta la terra è verità nota agli Archeologi j ma 
non senza lunghe discussioni potrebbe definirsi in qual 
tempo esso cominciò a comparire In Clima j come 
ancora egualmente'’ dlfllcile a me sembra assicurare 


(i) Erotlolo Iil>- IH. 8. . 
(;i) Massimo TirioòVrwi. 
38. TcrIuUUno Àpolofr. cap* 
3.f. Cileinenle Alcssamlrino in 
Prolreptico. Il costume di u- 
dorane le pietre quadrangolari 
csisle anche oggi presso gl’A- 
rahi. Vedi Rodcriro Tolctano. 
Jlislorinc Jrubitm cap.a.Ch u- 


din de Perse^ lom II. 

p. 4 ^ 1 . Tacito Hist. lib. 11. 
Spcm-cr lih. II. cap. 7. l)v 
Aigjpt. alfaribus. 

(3) Martoi'cUi, lib.II,cap, 
(ì. part. 3. do l’ralrus* 

• (4) Lih. VII. 

. (5) Sirom. lib. I. 
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àf mal sia stala la nostra collana (i) un ornamento di 
qualclie Isiaca sacerdotessa , o semplicemente di altra 
donna che ne' misteri di questa divinità era iniziata, e 
volea mostrarsene divota. Tutto ciò si lascia uH’inda-* 
gine di scrittori più profondi e versati in tale- materia. 

(t)t Museo de Jorio. 

.ì / 

Tommaso Semmota. 


Estratto dall’ opera Monumenti inediti. Napoli. 




gilizeC+'~t-V(»r^Ic' 




Digitized by Google 


•r 




-ftigiteed by-Google 




Digitized by Google 




Digilized by Google 




Digitized by Google 




